SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Così avete annullato la parola di Dio con la vostra tradizione
Carissimo/a,
Da quando il Signore ha dato la sua Legge al popolo, una è stata sempre la difficoltà: trasferire lo scritto dalle tavole nel cuore. È in questo trasferimento, in questo tragitto che avviene la sostituzione della Parola di Dio con la parola dell’uomo. È in questo trasferimento che si compiono le più gravi alterazioni, cambiamenti, modifiche, sostituzioni. Poiché questo trasferimento deve compiersi ogni attimo, in ogni attimo si realizza l’annullamento della Parola di Dio in nome della parola dell’uomo. Leggiamo due “rimproveri di Dio” dell’Antico Testamento.
La cicogna nel cielo conosce il tempo per migrare, la tortora, la rondinella e la gru osservano il tempo del ritorno; il mio popolo, invece, non conosce l’ordine stabilito dal Signore. Come potete dire: “Noi siamo saggi, perché abbiamo la legge del Signore”? A menzogna l’ha ridotta lo stilo menzognero degli scribi! I saggi restano confusi, sconcertati e presi come in un laccio. Ecco, hanno rigettato la parola del Signore: quale sapienza possono avere? Per questo darò le loro donne a stranieri, i loro campi ai conquistatori, perché dal piccolo al grande tutti commettono frode; dal profeta al sacerdote tutti praticano la menzogna (Cfr. Ger 8,4-12). 

Al malvagio Dio dice: «Perché vai ripetendo i miei decreti e hai sempre in bocca la mia alleanza, tu che hai in odio la disciplina e le mie parole ti getti alle spalle? Se vedi un ladro, corri con lui e degli adùlteri ti fai compagno. Abbandoni la tua bocca al male e la tua lingua trama inganni. Ti siedi, parli contro il tuo fratello, getti fango contro il figlio di tua madre. Hai fatto questo e io dovrei tacere? Forse credevi che io fossi come te! Ti rimprovero: pongo davanti a te la mia accusa. Capite questo, voi che dimenticate Dio, perché non vi afferri per sbranarvi  e nessuno vi salvi. Chi offre la lode in sacrificio, questi mi onora; a chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio» (Sal 50 (49), 16-23).  

Ciò che avveniva ieri, avviene oggi. Anzi, oggi avviene in un modo ancora più travolgente, dirompente. Avviene in un modo distruttivo. La sostituzione della Parola di Dio con le proprie interpretazioni ha lacerato, lacera il corpo della Chiesa ogni giorno. Divisioni, scissioni, disunioni, rotture, lacerazione all’interno e all’esterno dell’unica Chiesa di Dio sono tutte da ascrivere a questo trasferimento della Parola dal Vangelo nel cuore. Se il Vangelo è uno per tutti, il trasferimento della Parola è personale. È fatto dai propri occhi e dal proprio cuore. Occhi impuri leggono falsamente la Parola. Orecchi sordi non l’ascoltano affatto. Sono incapaci di ascoltarla e trasferiscono nel cuore solo i propri pensieri, le proprie idee, le proprie fantasie. 
In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono cibo non si lavano le mani!». Ed egli rispose loro: «E voi, perché trasgredite il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione?  Dio ha detto: Onora il padre e la madre e inoltre: Chi maledice il padre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Chiunque dichiara al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è un’offerta a Dio, non è più tenuto a onorare suo padre”. Così avete annullato la parola di Dio con la vostra tradizione. Ipocriti! Bene ha profetato di voi Isaia, dicendo: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini». Poi, riunita la folla, disse loro: «Ascoltate e comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende impuro l’uomo; ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro l’uomo!». Allora i discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa parola, si sono scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro cieco, tutti e due cadranno in un fosso!».  Pietro allora gli disse: «Spiegaci questa parabola». Ed egli rispose: «Neanche voi siete ancora capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nella bocca, passa nel ventre e viene gettato in una fogna? Invece ciò che esce dalla bocca proviene dal cuore. Questo rende impuro l’uomo. Dal cuore, infatti, provengono propositi malvagi, omicidi, adultèri, impurità, furti, false testimonianze, calunnie. Queste sono le cose che rendono impuro l’uomo; ma il mangiare senza lavarsi le mani non rende impuro l’uomo» (Mt 15,1.20). 

È il cuore che va purificato, sanato, guarito, se si vuole leggere secondo verità la Parola del Signore. Un cuore impuro leggerà sempre male. Sempre dirà ciò che Dio mai ha pensato, mai voluto, mai scritto. Ma un cuore impuro sempre sarà impuro anche verso coloro che leggono in modo puro la Parola di Dio. Che la vera Parola sia sulla carta o sulle labbra o sul corpo di un cuore puro ha poca importanza. È sempre la vera Parola che il cuore impuro odia e detesta.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci persone dal cuore puro e retto. 
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